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Consiglio Regionale della Puglia

_________________                               _
Il  Consigliere
Al Signor Presidente 

Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CRITICITÀ PRESTAZIONI SOCIOSANITARIE PER SOGGETTI 
CON DISABILITÀ E DEMENZE EX ARTT. 60 /60 TER R.R. 4/2007
Premesso che:

·  con Regolamento 18 gennaio 2007 n. 4, la Regione Puglia ha dato attuazione alla Legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia);

·  all’articolo 60 di tale Regolamento veniva prevista l’istituzione dei Centri diurni socioeducativi, destinati a soggetti diversamente abili tra i 6 e i 64 anni con notevole compromissione delle autonomie funzionali, che necessitano di prestazioni riabilitative di carattere sociosanitario; 

·  l’articolo 60 ter ha previsto inoltre l’istituzione dei Centri diurni integrati per il supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenze, in condizione di non autosufficienza, che per il loro declino cognitivo e funzionale esprimono bisogni non sufficientemente gestibili a domicilio per l’intero arco della giornata;

·  l’articolo 54 della Legge regionale 15 febbraio 2016 n. 1, “al fine di assicurare nuove e migliori prestazioni alle persone affette da morbo di Alzheimer”, ha stabilito che “le Asl provvedono a elaborare la stima del fabbisogno entro il 29 febbraio 2016 e ad aggiornarla entro il 31 dicembre di ogni anno. La Giunta Regionale, attraverso la proposta dell’Assessore al Welfare, stanzia i fondi necessari alla contrattualizzazione e attivazione di servizi utili a ridurre sensibilmente le liste di attesa e a consentire l’offerta sul territorio in modo omogeneo”;
·  tale norma, fondamentale per una corretta programmazione dell’assistenza ai soggetti con disabilità e morbi neurodegenerativi, è rimasta finora inapplicata, con grave inadempienza sia da parte delle Asl che non hanno determinato il fabbisogno di Centri diurni sul territorio regionale, sia da parte del Governo regionale che non ha stanziato i fondi necessari.  
Considerato che:
·  le prestazioni erogate svolgono una funzione riabilitativa e sociale fondamentale, aiutando i soggetti con disabilità o demenze a mantenere la propria autonomia, continuando a vivere nella propria casa e usufruendo della presa in carico e dei servizi dei Centri per una buona parte della loro giornata;

·  tali strutture rappresentano un punto di riferimento essenziale non solo per gli ospiti ma anche per le loro famiglie, che ricevono un prezioso supporto nel gravoso compito di prestare cure e assistenza ai propri cari;     

·  da lungo tempo è a rischio la continuità delle attività socioeducative in favore delle persone diversabili o affette da morbi neurodegenerativi, a tal punto da non garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali degli operatori dei Centri diurni; 
·  si registrano lunghe attese – anche superiori a due anni – per l’inserimento degli utenti nelle strutture, a causa di budget di spesa del tutto insufficienti a garantire un servizio irrinunciabile, con grave danno e disagio per le persone con disabilità e demenze, che necessitano di cure e assistenza specifiche e qualificate, oltre che di integrazione sociale; 

·  la mancata disponibilità di adeguati fondi regionali pregiudica l’erogazione delle prestazioni e la continuità assistenziale nei Centri diurni per diversabili; e impedisce la contrattualizzazione dei nuovi Centri accreditati per soggetti affetti da demenze, bloccando di fatto un riordino e potenziamento del sistema di welfare regionale più volte promesso ma non ancora programmato e realizzato. Tale perdurante situazione d’incertezza penalizza non soltanto le persone in lista d’attesa, ma determina altresì lo stato di crisi di numerose strutture, alcune delle quali costrette ad aprire procedure di riduzione del numero dei dipendenti.  
Tenuto conto che:
·  con nota prot. n. 286702 del 12 dicembre 2017, la Direzione generale dell’Asl Bari affermava testualmente che “nel bilancio di previsione per l’anno 2018, approvato con Deliberazione di Giunta n. 2204 del 30 novembre 2017, è stato previsto un incremento della spesa destinata ai Centri diurni ex art. 60 di circa 900mila euro, nonché di quella destinata ai Centri diurni ex art. 60 ter di circa 320mila euro, per un totale di 1 milione 220mila euro circa, rispetto alla spesa preconsuntiva per l’anno 2017 per queste due tipologie di strutture”, e assicurava che “tale incremento potrà consentire una significativa riduzione delle liste d’attesa”;
·  nella suddetta nota veniva altresì annunciato l’avvio, da parte dell’Area Servizio Socio Sanitario dell’Azienda Sanitaria Locale (con nota prot. n. 282797 del 6 dicembre 2017), di “una procedura ricognitiva delle liste d’attesa presenti nei Distretti Socio Sanitari, al fine di predisporre l’inserimento nei Centri diurni degli utenti in lista d’attesa, a partire dal primo gennaio 2018”;
·  l’Asl Bari – con nota prot. n. 34832 del 7 febbraio 2018 – rendeva noto che la Regione Puglia, in data 11 gennaio 2018 (prot. n. 9), non ha più autorizzato l’utilizzo di ulteriori fondi per eliminare le lunghe liste di attesa per l’ingresso nei Centri diurni, stabilendo invece che “fino a nuova disciplina in tema di accordi contrattuali con le strutture sociosanitarie, la spesa per l’acquisto di prestazioni sociosanitarie per anziani non autosufficienti, soggetti affetti da demenza, disabili e psichiatrici stabilizzati è pari a quella già sostenuta per l’acquisto di prestazioni sociosanitarie, così come risultante da Conto Economico esteso 2015, confermata per gli anni 2016 e 2017”;
·  la Giunta regionale ha fatto dunque dietrofront rispetto alla decisione annunciata di stanziare ulteriori risorse per garantire l’erogazione e la continuità dei servizi sociosanitari in favore delle persone diversabili e con morbi neurodegenerativi, e per assicurare sollievo ai loro familiari, che non possono essere lasciati soli nella quotidiana e gravosa attività di assistenza e cura;    

·  ciò determina inevitabilmente una forte precarietà nell’assistenza sociosanitaria che la Regione ha il dovere di assicurare ad una platea in crescita di persone fragili e bisognose di cure qualificate, che le sottraggano all’isolamento della loro patologia e si integrino con l’azione delle loro famiglie;  

·  nelle more dell’approvando Piano Operativo 2016-2018, la Regione ribadisce che “l’eventuale incremento di spesa previsto, sarà possibile solo dopo l’approvazione dei nuovi fabbisogni regionali e della relativa copertura finanziaria”;  
·  è caduta dunque nel nulla la rassicurazione che gli utenti in lista d’attesa sarebbero stati inseriti nei Centri a partire dal primo gennaio 2018, disattendendo le legittime aspettative di tanti aventi diritto e dei loro familiari
si interrogano gli Assessori al Welfare e alla Sanità 
per sapere:
1. perché la Regione Puglia abbia deciso di fare marcia indietro rispetto alla decisione di destinare ulteriori fondi nel bilancio di previsione 2018, necessari a consentire l’inserimento nelle strutture sociosanitarie diurne delle persone con disabilità e demenze;  

2. per quali motivazioni sia stata ignorata, ancora una volta, la crescente domanda di specifica assistenza da parte dei cittadini diversabili e affetti da demenze, nonché dai loro familiari, i quali necessitano di un sostegno concreto e qualificato nella loro quotidiana e difficile opera di care giving;  
3. perché le Asl non abbiano ancora adempiuto alle disposizioni normative previste dall’art. 54 della Legge regionale 15 febbraio 2016 n. 1, venendo meno all’obbligo di elaborare la stima del fabbisogno delle persone con morbi neurodegenerativi, da aggiornare entro il 31 dicembre di ogni anno; ed entro quando intendano provvedere con sollecitudine all’osservanza della suddetta prescrizione;
4. entro quali tempi s’intenda procedere alla definitiva ricognizione delle liste di attesa presenti nei Distretti Socio Sanitari, al fine di avere un quadro chiaro e completo del bisogno di assistenza delle persone con disabilità e demenze (ex art. 60 e 60 ter del Regolamento 4/2007), per garantire continuità assistenziale alle persone già in cura nei Centri diurni e per permettere finalmente l’ingresso agli utenti che da lungo tempo aspettano di ricevere cure appropriate;   

5. quando saranno resi finalmente disponibili i fondi aggiuntivi annunciati e poi non più autorizzati (pari ad 1 milione 220mila euro) e quali atti s’intendano adottare per consentire a tutte le Asl pugliesi, nel lungo periodo e con adeguata programmazione, l’acquisto di prestazioni sociosanitarie destinate alle persone affette da disabilità e morbi neurodegenerativi;

6. quali iniziative la Giunta regionale intenda adottare al fine di stanziare i fondi necessari alla contrattualizzazione e attivazione dei servizi, offrendo nuove prestazioni in modo da ridurre sensibilmente le liste d’attesa e garantire un’offerta omogenea sul territorio regionale, secondo quanto previsto dall’art. 54 della Legge regionale 15 febbraio 2016 n. 1.   
li, 1 marzo 2018


          
   
 
    Il Consigliere Regionale
 Domenico DAMASCELLI
